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Roma, appalti truccati all'ospedale San Camillo: dieci arresti

L'indagine riguarda la ristrutturazione del nosocomio in occasione del Giubileo della Misericordia. Gli arrestati sono accusati di corruzione, turbativa d'asta, estorsione, falsità in atto pubblico, peculato e truffa aggravata

03 novembre 2016 

Dieci arresti, due in carcere e otto ai domiciliari, 26 indagati, per un giro di corruzione sugli appalti legati alla ristrutturazione in vista del Giubileo dell'ospedale San Camillo di Roma. È questo il bilancio dell'operazione dei carabinieri della compagnia Roma Trastevere, denominata 'Piramide' nella quale sono indagate complessivamente, a vario titolo, 26 persone per reati che vanno dalla corruzione e il falso, alla turbata libertà degli incanti, fino all'estorsione, la falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici, il peculato, e la truffa ai danni di ente pubblico.
Secondo gli inquirenti la corruzione finita al centro dell'indagine riguarderebbe un appalto da 62 milioni di euro, sul quale una 'tangente', da 65mila euro, sarebbe stata recepita dagli indagati non attraverso denaro contante, ma tramite lavori di subappalto assegnati a un'azienda che faceva riferimento a Alessandro Agneni, 51 anni, direttore all'epoca dei fatti della unità di ingegneria dell'ospedale San Camillo e ritenuto il vertice della cosiddetta 'piramide'. A ciò si aggiunge l'ipotesi di peculato legata a 145mila euro di cui si sarebbe appropriato indebitamente Agneni per lavori non eseguiti da lui.

Gli arrestati.  Dei dieci arrestati sono finite in carcere: l'architetto Alessandro Agneni, già direttore dell'Unità operativa complessa di Ingegneria dell'azienda ospedaliera e il geometra Daniele Saccà, amministratore unico della Stim srl. Gli otto ai domiciliari sono: Ferdinando Lombardi, amministratore unico della societa' Mtc 'Manutenzioni Tecnologie Concessioni per l'ambiente e la sanita', Marco Tassinari, direttore tecnico della stessa Mtc, i dipendenti della Stim Giovanni Trani, Walter Salemme, gia' responsabile della Gs Italy, e Monica Cerchiaro, i dipendenti della societa' Cofely Rita Aurigemma e Claudio Galli, e infine Alberto Cantore, direttore dei lavori nell'ambito dell'appalto per la progettazione esecutiva e la ristrutturazione del Padiglione Lancisi.
Ventisei in tutti gli indagati (compresi tre per i quali il gip Flavia Costantini non ha ritenuto di emettere una misura cautelare): i nomi piu' noti sono quelli di Elisabetta Longo, direttore della Centrale Acquisti della Regione Lazio, gia' finita nell'inchiesta su Mafia Capitale (e sulla quale pende una richiesta di archiviazione), e Alessandro Filabozzi, rappresentante dell'aggiudicatario Ati CCC/So.Co.Mi srl.

Le intercettazioni Agneni amava mettere paura e gettare nel panico quegli imprenditori che riuscivano ad aggiudicarsi i lavori al San Camillo-Forlanini. Lo faceva, secondo i magistrati della Procura di Roma, per dimostrare a tutti che aveva voce in capitolo sulla gestione degli appalti e che poteva decidere del destino delle varie ditte. Indicativa é la telefonata del 15 settembre, 2015 tra l'impreditore Maurizio Canghiari e lo stesso Agneni, come riportata dal gip Flavia Costantini nell'ordinanza di custodia cautelare. "Oh ciao, la telefonata di venerdì  mi ha portato fortuna, perche' ci siamo aggiudicati il lavoro al San Camillo" é l'esordio del primo. Secca la replica di Agneni: "Embe', secondo me, se e' vero quello che mi hanno detto, sara' un bagno di sangue, pero' stavolta Mauri', conoscendote, te rovino. Te lo dico, te rovino". Poi piu' avanti sempre Agneni: "Io ho detto che il 22 novembre deve essere consegnato tutto il cantiere, senno' so' guai. Mauri', i problemi ci sono come tutti i cantieri, avete fatto un ribasso del 40%, so cazzi vostri... Tu sei venuto a fare il sopralluogo, ti ho detto che e' un cantiere importante, domani c'e' Zingaretti che fa il sopralluogo... E quindi come se dice... Alla prima ve caccio via, alla prima, come se dice. Se me capiti sotto per la seconda volta come se dice non te salvi, quindi so' contento per te, ma se pensi che questa sia la fortuna della vostra impresa...come se dice so...". 

